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viaggi

di Charmen - foto di Charmen, Loïc Lagarde, Jean-Christophe Coutand

Oltralpe maggio è il mese giusto per fare un tuffo nella storia e nei fiori. 
Tappe incantevoli, Chédigny, borgo-giardino, e l’affascinante 
Loches, che ha ospitato re, dame e grandi scandali della corte di Francia 

LOIRA 
IN VIAGGIO TRA I ROSETI

NELLA
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MAGGIO È IL MESE DELLE ROSE, il mese 
dedicato alla Madonna e il mese delle donne. In Francia, 
nel dipartimento dell’Indre-et-Loire, Chédigny, una cit-
tadina di 530 anime, con un centinaio di abitazioni che 
non superano i due piani, proprio a maggio si prepara 
all’arrivo di migliaia di visitatori. Giungono da ogni dove 
per godere della fioritura degli oltre mille roseti variopinti 
di 300 varietà, situati lungo la strada principale del paese. 
E non è un caso che il Festival delle rose si svolga proprio 
l’ultima domenica di maggio, quella che in genere coinci-
de con la festa della mamma. 
Tutto è nato 25 anni fa quasi per caso dal desiderio 
del sindaco di Chédigny di abbellire il paese. Togliendo 
alcuni ciottoli dei marciapiedi, che costeggiano le case, si 
pensò di fare delle buche e piantare rose rampicanti. An-
dré Eve, giardiniere appassionato, ha fornito la maggior 
parte delle piante e Madame Cothet ha eseguito il piano 
e la messa a dimora delle prime rose perenni. Come per i 
protagonisti de Il Giardino Segreto di Frances H. Burnett, 
la vita dei cittadini di Chédigny è cambiata. Gli chéd-
ignois oltre alle rose hanno piantato migliaia di fiori di 
altre specie che fanno da cornice ai roseti, prolungando 
il tempo delle fioriture. E nel 2013 il villaggio giardino, 
unico nel suo genere, per la sua importanza ha ricevuto 
dal ministero della Cultura francese il riconoscimento di 
Jardin Remarquable.
Otto anni fa si è aggiunta un’altra meraviglia, la ri-
nascita de Le Jardin de curé, a fianco a quella che era l’a-
bitazione del prelato. Il sacerdote non vive più qui, ma 
il giardino è rifiorito. Nel ricrearlo non ci si è dimenticati 
della sua origine e dell’uso che se ne faceva: riprende la 
struttura dell’hortus conclusus, il giardino “segreto” dei 
monasteri. All’interno ci sono alberi da frutto, il giardi-
no dei semplici (dove si coltivavano le erbe per i rimedi 
naturali), l’orto e le erbe medicinali e una parte dedica-

ta alla coltivazione dei fiori. Un giardino come questo 
è balsamo per l’anima dell’uomo contemporaneo, un 
maestro silente che insegna l’attesa, un orologio senza 
lancette che segue i tempi lenti delle stagioni. Qui i giar-
dinieri non curano solo delle piante, sono a loro insaputa 
dispensatori di serenità. È proprio vera la frase che reci-
ta: «Se avete un giardino, avete un futuro». 

LOCHES, CITTÀ REALE AL FEMMINILE
La Città Reale di Loches dista pochi chilometri da 
Chédigny e con il suo patrimonio monumentale unico 
vi regalerà un tuffo in un magico passato. Camminando 
sul lungo fiume di un ramo dell’Indre, si scorge il pro-
filo della città. Superate le porte della cinta muraria, ci 
si inoltra per viuzze lastricate in pietra, dove si rivelano 
l’imponente dongione (la torre fortificata), la collegiata 
e la Dimora Reale. I monumenti svelano la vita di tre 
grandi donne che hanno avuto un ruolo fondamentale 
nella storia di Francia. La prima fu Giovanna d’Arco, 
che nella sala grande della Dimora Reale convinse Carlo 
VII, il delfino di Francia, a proseguire il conflitto contro 
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A sinistra, uno dei 
campi coltivati attorno 
a Chédigny e a Loches; 
in alto, la fioritura di una 
delle 300 varietà di rose 
di Chédigny; sotto, il 
ristorante Le table de 
Preuré, a Le Louroux, 
prepara speciali dolci 
al miele.
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COME ARRIVARE  
Chédigny si trova a 35 minuti da Tours e da Saint-
Pierre-des-Corps, Loches a 50 minuti. Tours e Saint-
Pierre-des-Corps sono collegate con la Stazione 
Montparnasse di Parigi. È possibile arrivare con il treno 
regionale che raggiunge Loches in un’ora o in pullman. 
In auto da Parigi bisogna calcolare 2 ore e mezza di 
viaggio. Dall’Italia è consigliabile volare con Volotea 
(volotea.com/it/) o con AirFrance (www.airfrance.it).

DOVE DORMIRE
L’alloggio più affascinante è Le Troglo de Diane: 
un mini appartamento in un ipogeo nell’arenaria 
con la vista sul Castello di Loches (Chemin Montmartre, 
37600 Loches, tel. 0033607493686; 
dianegadaud@yahoo.fr); il più elegante è l’Hotel de 
la Cité Royale Restaurant&Spa 
(hotel-citeroyale.com); il più romantico, Le Presbytere 
Maison Flore che si affaccia su Le Jardin du Curé 
(presbytere-maisonflore.com).

DOVE MANGIARE 
A Chédigny Le clos aux roses (leclosauxroses.com); 
a Loches Le P’tit Restau di Marie & Matthieu 
(leptitrestau.fr). A Loches la Boulangerie Pâtisserie 
Laurent (8 Rue Agnés Sorel, tel. 0033247590182) 
prepara golose Galette des Rois; a Le Louroux, pochi 
chilometri da Loches, La table du Prieuré ha anche 
dolci speciali (latableduprieure.fr).

INFO
Il festival delle rose di Chédigny si svolge il 25 e il 26 
maggio (3 euro l’ingresso per gli adulti). Partecipano più 
di sessanta espositori tra coltivatori di rose e vivaisti, 
artigiani, musicisti e pittori. Altre info sui siti chedigny.fr; 
loches-valdeloire.com; france.fr/it

gli inglesi. Grazie al suo contributo la Guerra dei Cento 
Anni fu vinta e Carlo VII fu consacrato re a Reims. La 
pulzella d’Orléans finì al rogo per eresia, ma verrà pro-
clamata santa e diventerà patrona della Francia nel 1922.
Da una donna santificata a una dama di corte che, per 
la prima volta, diventò la favorita ufficiale di un re: la bel-
lezza e lo stile unici di Agnès Sorel affascinarono a tal punto 

Carlo VII che tra i due sbocciò un amore così intenso da 
mettere in ombra la sposa, la regina Maria d’Angiò. Non 
solo. Il re, detto il Vittorioso, volle rendere pubblico il suo 
legame extraconiugale, fatto inconcepibile per il tempo 
specie per un sovrano cattolico. Se volete vedere dove fu 
sepolta la donna dello scandalo basta varcare la soglia della 
Collegiata di Saint-Ours: qui riposano le sue spoglie mortali 
e dal giardino pensile si ammira tutta la vallata. 
Se l’affascinante Agnès fece girare la testa a un re, 
Anna di Bretagna divenne ben due volte regina, sposando 
due monarchi, uno dopo l’altro, Carlo VIII e Luigi XII. La 
piccola cappella decorata con una moltitudine di ermel-
lini bretoni in stile gotico all’interno del Palazzo Reale è 
il suo lascito alla meravigliosa Loches. Poco distante Le 
P’tit Restau di Marie & Matthieu è la sosta perfetta per 
gustare prodotti del territorio: il piatto dei formaggi locali 
farà emozionare anche il palato più sofisticato.
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viaggiPasseggiando tra le piccole 
strade di Chédigny, 
come rue du Lavoir, ci si 
sente trasportati in un’altra 
epoca, come se il tempo 
si fosse fermato.
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